
•jrja Tratt. dell' Interdetta 
diceva , e fono lodati molto dalla 
fcrittura divina, ed aggiugne ch’era- 
no i più Nobili d.e’ leiTalonicenfi, 
de’ quali S. Paolo dice in orntii loco 
fides vejìra, qua ejì ad Deum, profetta 
.eft. Se fu degno di lode fcrutinar le 
fcritture per vedere, fe così è come 
S.Paolo predicava, non farà di mi­
nor lode fcrutinar le fcritture, e le 
altre Dottrine Catoliche, per vede­
re, fe cosi fi deve fare, come il Papa 
commanda, e fe non foife debito di 
regolare i precetti, e gli efempi del 
Papa co’ precetti divini, non avreb­
be Paolo fanto riprefo S. Pietro alti 
Galati 2. che non cambiava confor­
me alla verità del Vangelo. Anzi il 
medefimo S.Pietro quando all’ il* 
degli atti Apoftolici li Giudei conver­
titi mormoravano controdi lui,che 
aveiTe ricevuto Cornelio Centurio­
ne,refe ragione del fatto per le divi­
ne revelazioui ; intendendo di dire 
non folo agli altri, mà à fe ftefTo an­
cora, Parati reddere rationem unicui- 
que pofcentiwtde ea, qua in vobis esl
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